
VERBALE DI CONCILIAZIONE IN SEDE GIUDIZIALE Addì XYXY, all’udienza civile tenuta in Matera dinanzi al Giudice del Lavoro Dott. XXXX, con l’assistenza del sottoscritto Cancelliere, chiamata la causa iscritta al n.. RGL, sono comparsi: 1) Per Tizio s.r.l, n c.f……….., p.iva………………., con sede in ……  , l’avv. N.C. in sostituzione dell’avv. G.P, giusta delega che deposita, munito dei poteri e delle facoltà di conciliare la controversia in virtù di procura a margine dell’originale della memoria difensiva e di costituzione depositata il XVI; 2) Caio nato a ………. il……., c.f……..,residente in……..,assistito dall’avv. R.M.     Premesso 1) Caio, rappresentato e difeso dall’ avv. R.M., adiva il giudice del lavoro di Matera, con ricorso depositato il XX chiedendo l’accoglimento delle domande e conclusioni ivi meglio rassegnate, sinteticamente la declaratoria di nullità dei contratti di lavoro a progetto intercorsi con la Tizio s.r.l., il riconoscimento della natura subordinata dei predetti rapporti, la condanna al pagamento delle differenze stipendiali quantificate in euro 16.555,23, oltre al versamento dei contributi di legge; 2) Veniva così instaurato il presente giudizio, iscritto al n.. RGL. La ditta convenuta si costituiva tramite gli uffici professionali dell’avv. G. P. , contestando qualsivoglia diritto e debenza, ribadendo la genuinità dei rapporti di lavoro a progetto intercorsi. 3) Ciò premesso le parti dichiarano di voler comunque addivenire ad un bonario componimento della lite pendente, ai seguenti patti e condizioni:  I)L’avv N.C. , nella spiegata qualità, e per conto della ditta resistente, offre a Caio, a completo soddisfacimento e totale definizione di ogni sua pretesa, avanzata per i titoli dedotti e per ogni altro eventuale deducendo, senza che ciò implichi riconoscimento di diritto alcuno, al solo fine di evitare l’alea del giudizio a norma dell’art. 1965 c.c., la somma netta ed onnicomprensiva di euro 3.500,00 (tremilacinquecento), di cui: 2.000,00 (duemila) a saldo dei cedolini paga già consegnati a Caio; euro 1.000,00 (mille) a titolo di trasferte non corrisposte; euro 500,00 (cinquecento) a titolo di transazione generale novativa; II)Tale somma sarà corrisposta contestualmente alla sottoscrizione del presente verbale, a mezzo assegno circolare di pari importo n………. tratto su Banca……il VVIIXX intestato a Caio, non trasferibile; III)Caio accetta la somma offerta e le modalità di corresponsione della stessa, dichiarandosi interamente soddisfatto in ogni sua pretesa, per i titoli dedotti e per ogni altro eventuale deducendo, comunque ricollegabile ai rapporti di lavoro con la ditta resistente ed alla loro estinzione, specificatamente rinunziando a qualsivoglia pretesa o credito, anche eventuale, di natura retributiva (diretta o indiretta, per lavoro ordinario o straordinario) o indennitaria, risarcitoria (anche fisica, materiale, morale, biologica, per mobbing), reintegratoria, assicurativo-previdenziale, oltre che relativa a status (anche per mansioni, qualifica e durata del rapporto), oltre che relativa alla natura dei rapporti intercorsi, dei quali conferma il loro genuino ed effettivo svolgimento come rapporti di lavoro a progetto, dichiarando di non avere nulla altro a pretendere dalla ditta convenuta se non l’adempimento degli obblighi scaturenti dal presente verbale; per tale motivo, e per espressa volontà delle parti, il presente accordo ha natura novativa, conseguendo alla sua sottoscrizione l’estinzione di 



ogni presunta e denegata obbligazione precedente e la sostituzione delle stesse con gli impegni assunti nella presente sede; IV) le spese del presente giudizio si intendono integralmente compensate fra le parti ed i procuratori delle stesse sottoscrivono anche in segno di rinunzia al vincolo di solidarietà di cui alla Legge Professionale.  Il presente accordo viene letto, confermato e sottoscritto dai comparenti anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 410, 411 c.p.c. e 2113, u.c., c.c.   Il verbale viene firmato dalle parti, dagli avvocati, dal giudice e dal cancelliere.     


